
Campionato  
di karate  

Si svolgerà a Foligno (Pe-
rugia) nei giorni 8 e 9 no-

vembre 2014 il campionato
nazionale CSEN di karate e di
sport integrato. Si prevede la
considerevole adesione di
giovanissimi e di nuovi sodali-
zi a conferma delle peculiarità
promozionali dell’evento
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Disposizioni disciplinari
della Giustizia Interna CSEN

Aseguito di segnalazioni della
Procura Antidoping del CONI

il Procuratore Sociale dell’Ente ha
sospeso in via cautelativa l’atleta Ca-
taldo Bello secondo quanto stabilito
dalla predetta struttura istituzionale,
proponendo altresì agli Organi di
Giustizia Interna la radiazione del-
l’atleta da ogni attività dell’Ente.

Certificazione   
medica

Il Decreto del Ministro dellaSalute, firmato l’8 agosto
2014, definisce le “Linee guida
di indirizzo in materia di certi-
ficati medici per l’attività spor-
tiva non agonistica”. Le dispo-
sizioni erano già state delinea-
te nel D.M. 18 febbraio 1981 e
nel D.M. 24 aprile 2013.
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E' stato pubblicato il Decreto firmato
l’8 agosto u.s. dal Ministro della Salute a
mezzo del quale si approvano le “Linee
guida di indirizzo in materia di certificati
medici per l’attività sportiva non agoni-
stica”.
L’art. 42-bis del D.L. n. 69/2013
(c.d. “Decreto del Fare”) – conver-
tito dalla L. n. 98/2013 – aveva infatti
disposto che gli esami clinici e gli accer-
tamenti da compiere per l’idoneità al-
l’attività sportiva non agonistica avreb-
bero dovuto conformarsi a delle linee
guida ministeriali che sono giunte esat-
tamente ad un anno di distanza.
Il D.M. dispone che detti certificati
possano essere rilasciati dai medi-
ci di medicina generale e dai pe-

diatri di libera scelta (relativamente ai propri assistiti), dagli specialisti in medicina dello
sport e dai medici della Federazione Medico Sportivo Italiana.
Ai fini del rilascio del certificato con validità annuale, oltre all’anamnesi ed esame obiettivo completo di
misurazione della pressione arteriosa, è necessario in ogni caso avere effettuato un elettrocardiogramma a
riposo almeno una volta nella vita. Va effettuato comunque con cadenza annuale un elettrocardiogramma
basale in caso di superamento dei 60 anni di età ed in presenza di altri fattori di rischio cardiovascolare
così come, indipendentemente dall’età, in caso di patologie croniche conclamate comportanti un aumenta-
to rischio cardiovascolare. I medici sono tenuti a conservare copia dei referti e di tutte le inda-
gini diagnostiche eseguite in conformità alle vigenti disposizioni.
Si rileva da ultimo, ma non certo per importanza, che il provvedimento riporta la stessa definizione di
attività sportiva non agonistica (e di necessità di certificazione) già presente nel D.M.

18/02/1981 e nel D.M.
24/04/2013. E’, dunque, definita co-
me tale l’attività di coloro che svol-
gono attività organizzate da associa-
zioni e società sportive riconosciu-
te dal CONI che non siano consi-
derati atleti agonisti.  Ferma la spe-
cifica certificazione richiesta per at-
tività ad elevato impatto cardiova-
scolare, tale enunciazione sembra
lasciare poco margine al riconosci-
mento di attività ludico-motorie.

Torna indietro
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Si svolgerà a Foligno nei giorni 8 e 9 no-
vembre 2014 il campionato nazionale
CSEN di karate e di sport integrato. 
Kata individuale.
Esordienti A maschile M/N 2001-2002;
Esordienti A femminile M/N 2001 -
2002;  Esordienti B maschile M/N 1999 -
2000; Esordienti B femminile M/N 1999 -
2000; Cadetti maschile M/N 1997 -
1998; Cadetti femminile M/N 1997 -
1998; Juniores maschile M/N 1994 -
1996; Juniores femminile M/N 1994 -
1996; Seniores maschile M/N 1979 -
1993; Seniores femminile M/N 1979 -
1993; Master maschile M/N 1949 - 1978;
Master femminile M/N 1949 - 1978.
Kata squadre.
Eso B/Cadetti (m.le e f.le) M/N 1997 -
2000; Jun/Sen (m.le e f.le) M/N 1979 -
1996.
Kumite individuale.
Esordienti A maschile M/N 2001 - 2002;
Esordienti A femminile M/N 2001 -
2002; Esordienti B maschile M/N 1999 -
2000; Esordienti B femminile M/N 1999 -
2000;  Cadetti maschile M/N 1997 -
1998; Cadetti femminile M/N 1997 -
1998; Juniores maschile M/N 1994 -
1996; Juniores femminile M/N 1994 -
1996; Seniores maschile M/N 1979 -
1993; Seniores femminile M/N 1979 -
1993.

Samurai bambini ragazzi.
Percorso a tempo: Samurai (m.le e f.le) B - G/A - V/B/M 2007 - 2009; Bambini (m.le e f.le) B - G/A -
V/B/M 2005 - 2006; Ragazzi  (m.le e f.le) B - G/A - V/B/M 2003 - 2004.
Palloncino: Samurai (m.le e f.le) B - G/A - V/B/M 2007 - 2009; Bambini (m.le e f.le) B - G/A - V/B/M 2005
- 2006; Ragazzi  (m.le e f.le) B - G/A - V/B/M 2003 - 2004.
Kata individuale: Samurai maschile B - G/A - V/B/M 2007 - 2009; Samurai femminile B - G/A - V/B/M
2007 - 2009; Bambini maschile B - G/A - V/B/M 2005 - 2006; Bambini femminile B - G/A - V/B/M 2005 -
2006; Ragazzi  maschile B - G/A - V/B/M 2003 - 2004; Ragazzi femminile B - G/A - V/B/M 2003 - 2004.
Kumite sperimentale: Ragazzi maschile G/A - V/B - M 2003 - 2004; Ragazzi femminile G/A - V/B - M
2003 - 2004. Contatti: Coordinatrice Nazionale Delia Piralli 3480639936 www.csenkaratenazionale.it

Torna indietro

Anno  III  -  N.  28  -  15  ottobre  2014

cseNews EVENTI  NAZIONALI

8 - 9  NOVEMBRE  2014  A  FOLIGNO

Campionato nazionale CSEN 
di karate e di sport integrato



4

Torna indietro

Anno  III  -  N.  28  -  15  ottobre  2014

cseNews

A  CERVIA  (RAVENNA)

10 regioni ed oltre 400 atleti partecipano
alle finali nazionali CSEN di calcio a 5 - 7 - 11

La calda accoglienza ro-
magnola della città di Cer-
via ha fatto da cornice
per il quinto anno conse-
cutivo alle gare delle Finali
nazionali Csen di calcio
a11,calcio a7 e calcio a5.
La manifestazione ha visto
la partecipazione di 23
squadre provenienti da 10
diverse regioni d’Italia, di
oltre 400 atleti e dirigenti
e 21 arbitri di 9 sezioni
arbitrali sparse su tutto il
territorio nazionale.

Calcio a 5 uomini (iscritte 6 squadre).
Il titolo di campione nazionale dilettanti è stato assegnato all’associazione AIAC RONCHI di Vare-
se che in Finale ha avuto la meglio sulla squadra friulana del Manzignel per 6-2. Della stessa asso-
ciazione campione il capocannoniere Napolitano Alessandro con 10 reti.Assegnato anche il titolo
amatori all’associazione Istitute agricole di Aosta che già lo aveva conquistato nelle due precedenti
edizioni. 
Calcio a 7 uomini (iscritte 12 squadre). Da una prima fase dove le associazioni erano suddi-
vise in tre gironi le migliori  8 classificate, hanno disputato la seconda fase, per la conquista del ti-

tolo nazionale e le altre 4 si so-
no contese la Coppa amatori. Il
titolo di campione nazionale è
andato alla formazione del
Cretarossa di Benevento che in
finale ha avuto ragione della
squadra di Varese MG. Miglior
realizzatore della categoria è
risultato il campano Iannuzzi
Vincenzo con 10 reti. La coppa
Amatori ha visto invece trion-
fare la formazione marchigiano
del CSM.

(continua a pagina 5)

EVENTI  NAZIONALI
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A  CERVIA  (RAVENNA)

10 regioni ed oltre 400 atleti partecipano
alle finali nazionali CSEN di calcio a 5 - 7 - 11 

Calcio a 11 uomini (iscritte 5
squadre). Vista la defezione del-
l’ultima ora della squadra di Co-
senza, tutte le squadre, dopo una
prima fase dove si sono incontrate
in unico girone, hanno avuto ac-
cesso alle semifinali. In gare ad eli-
minazione diretta hanno decretato
le finaliste risultate essere ambe-
due siciliane. Alla fine il titolo di
campione nazionale è andato alla
squadra di Ragusa Cartia Plant im-
postasi sui corregionali dell’Ottica
Trovato per 2-0. 

Alla fine della quattro giorni vissuti all’insegna di grande sportività e divertimento, il coordinamen-
to nazionale del settore calcio, giustamente soddisfatto e raggiante per il lavoro svolto, ha dato ap-
puntamento a tutti per l’edizione del prossimo anno illustrando il programma che attuerà nella
stagione sportiva: organizzerà corsi di formazione per arbitri, dirigenti e giudici disciplinari; offrirà
assistenza per la stesura delle norme di partecipazione all'attività; favorirà un più efficace scambio
di informazioni tra i Settori Calcio che operano sul territorio e metterà, se richiesto, loro disposi-
zione formatori arbitrali e per l’attività; farà da tramite tra Settori calcio CSEN affinché quelli che
hanno propri arbitri li mettano a disposizione di quelli che non li hanno; contatterà organizzazioni
calcistiche non affiliate CSEN operanti sul territorio per affiliarle; promuoverà incentivi per con-
sentire la partecipazione all’attività nazionale di nuovi comitati; organizzerà anche finali nazionali

per tutte le categorie femminili.
Dunque un grande lavoro ed im-
pegno per un settore in continua
crescita, ma sicuramento con
ampi margini ancora di migliora-
mento e di partecipazione che
conta di attirare l’attenzione di
tutti i Comitati Csen rendendosi
disponibile ad affiancare ed istrui-
re anche quelli che non hanno
ancora il settore calcio. Arrive-
derci dunque alle Finali del pros-
simo anno con la speranza che
siano sempre più partecipate.
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Progetto CSEN “Nella Rete”
per parlare nell’Unione Europea

Sempre più spesso si sente parlare
della difficoltà dell’Italia ad utilizzare i
fondi messi a disposizione dall’Unione
Europea, la difficoltà è ancora maggio-
re per quanto riguarda la spesa dei
fondi europei per lo sviluppo  regio-
nale.  I dati mostrano come l'Italia sia
ben al di sotto della media Ue nell'as-
sorbimento dei Fondi,  solo il 49,63%
contro il 66,29%.
A seguito dell’emanazione delle diret-
tive per le gestione dei Programmi
Europei 2014/2020, il CSEN vuole
contribuire allo sviluppo di una cultu-
ra della coesione, della solidarietà e
dei risultati concreti, favorendo una

conoscenza territoriale delle opportunità che l'Europa permette. Con il lavoro svolto negli ultimi anni, il CSEN, ha
raggiunto importanti traguardi nell'ambito della presenza territoriale e può rappresentare un valido interlocutore

per le Istituzioni Regionali nel campo delle programmazioni
e delle verifiche per il prossimo settennato europeo 2014 /
2020. Il progetto del CSEN dal titolo: NELLA RETE, finan-
ziato dal Ministero Politiche Sociali, si inserisce in questa
panorama, per offrire ai propri associati, attraverso processi
di informazione e formazione in tutte le regioni italiane, una
concreta opportunità di sviluppo e potenziamento delle
competenze nella presentazione e gestione di progetti fi-
nanziati con fondi europei. 

Da ottobre 2014 il progetto diventa operativo

Stiamo preparando insieme agli assessori competenti 
regionali e i referenti degli uffici Nazionali dei Program-
mi Europei ben 7 seminari dal titolo: PARLARE 
NELLA RETE. 
Il Primo appuntamento a Torino il 25 novembre. 
• TORINO 25 NOVEMBRE 2014 (Valle D’Aosta, Piemonte,
Lombardia) Casa CSEN Via PO 1 Torino ore 14:30 – 18:00.

Sono inoltre in via di definizione gli accordi per BARI per le
regioni Puglia, Basilicata, Molise; per CROTONE per 
le regioni Calabria e Campania e per MESSINA per 
la Sicilia; per ROMA per le regioni Umbria, Marche, 
Abruzzo, Sardegna; per  VENEZIA per le regioni Friuli 
Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Veneto; per BOLOGNA
per le regioni Liguria, Emilia Romagna, Toscana.
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Il C.S.E.N. Comitato Regionale Sar-
degna, con il contributo del fondo
per l’attività della Consigliera di Pa-
rità del Ministero delle Politiche
Sociali ed il patrocinio de CONI, ha
realizzato un corso di formazione
per 15 detenute alla qualifica di
“operatore professionista di fitness
musicale di 1° livello”, attraverso
nozioni teoriche e approcci pratici
funzionali. Avviato a Giugno 2014, è
stato strutturato in 4 moduli 
formativi: un primo modulo per
l’acquisizione di competenze sulle
tecniche di formazione e le capacità
di insegnamento e tre moduli di 
lezioni teorico-pratiche, per un 
totale di 56 ore. 
Per tre mesi le detenute della Casa
Circondariale di Sassari hanno par-
tecipato con entusiasmo al percor-
so formativo, finalizzato al conse-
guimento di un diploma nazionale
spendibile nel mercato del lavoro
una volta scontato il periodo di de-
tenzione. Il 23 Settembre 2014, in
occasione della cerimonia conclusi-
va organizzata nella palestra 
femminile del nuovo penitenziario
di Sassari, sono stati consegnati 
i diplomi alle 5 detenute che 

hanno portato a termine con successo il percorso formativo, conseguendo il titolo di “operatrici 
di fitness di primo livello”. 
Alla cerimonia erano presenti: Mario Pappagallo - Vice Presidente Nazionale CSEN, Francesco Corgio-
lu - Presidente del Comitato Regionale CSEN Sardegna, Andrea Bruni – responsabile Ufficio Progetti
CSEN Nazionale, Anna Maria Pinna – in rappresentanza della Consigliera di Parità Maria Maddalena
Medde, Patrizia Incollu – direttrice del Carcere, Ilaria Troffa – educatrice del carcere,  le guardie peni-
tenziarie, i 6 docenti del percorso formativo e le detenute. La cerimonia si è conclusa con una esibi-
zione, da parte delle neo operatrici, a dimostrazione della preparazione raggiunta e con la consegna di
una guida teorico-pratica contenente tutte le nozioni oggetto del percorso formativo, stampato in tre
lingue (italiano, inglese e spagnolo). Una esperienza di successo che si spera possa essere ripetuta an-
che per la popolazione carceraria maschile.

Torna indietro
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Dopo i Campionati Italiani di corsa su strada gli atleti del CPGA asd pattinaggio velocità (affiliati CSEN) si sono
presentati al Turnement Biosfera di Madeira (Portogallo) per partecipare ad un evento internazionale di carat-
tere mondiale sotto  l’egida CIC/FIRS. Presenti alla manifestazione solo gli atleti della categoria Juniores del
CPGA asd, Alessio  De Lauretis, Gabriele Miconi e Mattia Tomei accompagnati dal loro allenatore nonché Pre-
sidente del CPGA asd Mario Miconi. Le gare sono iniziate venerdì  3 ottobre e sono terminate domenica 5 ot-
tobre. I tre atleti Aquilani si sono comportati benissimo nelle varie competizioni. Hanno fatto squadra e sono
riusciti a contenere le pressioni e  gli attacchi degli atleti stranieri e di casa. Gli atleti presenti, a questa kermes-
se internazionale,  rappresentavano ben 15 Nazioni, inoltre Portogallo, Belgio, Brasile e Francia erano presenti
con le loro rappresentative nazionali. Tre sono state le medaglie d’Oro vinte dagli Aquilani del CPGA, 3 D’Ar-
gento e 3 Di bronzo. Dopo le qualificazioni dei 200 fly, una sorta di war map tipo F!, andate malissimo in quan-
to i nostri ragazzi non riuscivano ad interpretare la pista tanto da  qualificarsi per la finale nelle ultime posizio-
ni, arriva l’inaspettato Oro di Mattia Tomei nei 5.000 a punti che sopravanza il secondo classificato di beni 3
punti. Quando i risultati, sia delle qualificazioni che delle finali, iniziavano a normalizzarsi, perché tanti sono stati
i problemi tecnici relativi all’utilizzo delle ruote che non si riuscivano a risolvere, è arrivata la sfortunata caduta
di Gabriele Miconi a 3 giri dalla fine della gara 5000 mt ad eliminazione. I compagni, Mattia ed Alessio, si sono
deconcentrati perché seguitavano a vedere il loro compagno a terra che non si rialzava e assediato  dai para-
medici dando l’impressione di un infortunio grave, ed in tutto questo Pacheco, appartenente alla Nazionale
Portoghese all’arrivo metteva il piede davanti a quello di Mattia Tomei che guadagnava in questa gara solo la
piazza d’onore. Gabriele Miconi, che ha riportato una forte contusione al ginocchio DX  e tante escoriazioni
alle braccia e gambe, ha purtroppo dovuto abbandonare le competizioni e restare sugli spalti a guardare i com-

pagni gareggiare. Per tale causa i tre Aquilani hanno dovuto sal-
tare la finale della 3.000 Americana a squadre (simile alla staf-
fetta in atletica) per la quale si erano qualificati superando te-
ams concorrenti composti anche da atleti Senior. La finale era
a 5 squadre. Il giorno successivo, domenica 5,  c’è stato il ri-
scatto, ad opera di Alessio De Lauretis,  nei confronti del Por-
toghese  Nuno Pacheco, vincitore della 5000 ed eliminazione,
che tra l’altro avrebbe causato la caduta di altro atleta che poi
a sua volta ha convolto in nostro Gabriele, nei 100 a cronome-
tro in corsie, tipo quelli dell’atletica leggera. Dopo aver otte-
nuto il miglior tempo della  qualificazione si è scatenato in fi-
nale ed ha bruciato il Nazionale portoghese operando un ma-
gnifica spaccata in arrivo così da guadagnare l’Oro. Questa ulti-
ma gara ha portato tantissima gioia nei cuori di tutta la squa-
dra Aquilana che così ha chiuso in bellezza con tre medaglie
d’Oro tra tanti applausi la kermesse rotellistica di Madeira. Alla
fine della manifestazione, quando eravamo in procinto di parti-
re, i nostri ragazzi sono stati intrattenuti da Governatore del-
l’isola di Madeira che si è complimentato con loro e li ha esor-
tati a tornare il prossimo anno. Particolari sono stati i compli-
menti diretti a Mattia Tomei dal Governatore dell’Isola Porto-
ghese. Questi i risultati individuali dei nostri atleti: Alessio  De
Lauretis, una Medaglia d’Oro nei 100 crono; Gabriele Miconi
Argento nei 500 e Bronzo nei 200 fly; Mattia Tomei Oro metri
5.000 mt a punti, Oro 200 mt Fly, Argento nei 5.000 ad elimi-
nazione e un Bronzo alla 100 crono.

Torna indietro
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Recentemente presso la Repubblica di San
Marino si è svolto un incontro di grande rile-
vanza per il panorama Nazionale ed Interna-
zionale del Karate. Una delegazione dello
CSEN  (Centro Sportivo Educativo  Naziona-
le - Ente di Promozione Sportiva  n.1 in Italia)
sotto l’egida del Responsabile Nazionale set-
tore Karate Delia Piralli ed il Vice Responsabi-
le Nazionale Alessandro Fasulo, rappresentata
dal vice Responsabile Arbitri Nazionale Fabio
Castellucci ed il tecnico delle squadre agoni-
stiche toscane Alessio Magnelli ha incontrato
la delegazione della FESAM  (Federazione
Sammarinese Arti Marziali – Organismo spor-
tivo affiliato al Comitato Olimpico Sammari-
nese CONS ed alla Federazione Mondiale
WKF) rappresentata dal Presidente Maurizio
Mazza e dal Vicepresidente Claudio Giuliani.
L’incontro ha messo in risalto i principi spor-
tivi dei due organismi, quelli della promozione
dello sport a qualsiasi livello e del sano agoni-
smo con scambio di esperienze atto alla cre-
scita dei propri iscritti, sancendo la fattiva col-
laborazione su entrambi i territori nazionali e
la possibilità per gli atleti  di partecipare ad
eventi Internazionali. 
Un importante evento è già stato messo in
programma, il prossimo 16 novembre 2014.

Ad una settimana dai
Campionati Nazionali
CSEN di Foligno (Pe-
rugia) e dal  mondiale
WKF di Brema dove
San Marino parteci-
perà con i propri
atleti, il CSEN e la
FESAM organizzeran-
no insieme la VII° edi-
zione dell’Open In-
ternazionale di Kara-
te di San Marino.
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Il CSEN annovera tra le proprie attività e finalità lo scambio culturale tra i popoli aderenti alla Comunità Europea
ed in questo contesto favorisce l’incontro e la socializzazione mediante il turismo sociale quale stile di vita, sviluppo
di legami sociali, creazione di occasioni di incontro anche per valorizzare le risorse del territorio. In questo conte-
sto con la nomina da parte della Presidenza Nazionale a Malta del Delegato CSEN, Dr. Envic Galea – Dirigente con
incarichi di rilievo a livello europeo, da anni inserito nel mondo dello sport internazionale e già in passato aderente
allo CSEN, unitamente al Dr. Rosario Perri, già Consigliere Nazionale CSEN  e Presidente dello CSEN MALTA per
oltre un ventennio, si è ritenuto riattivare le attività sportivo – culturali con l’isola di Malta. Entro la fine di quest’an-
no, alla presenza delle autorità locali, stampa e televisione, andremo a riproporre a Malta lo CSEN e tutte le attività
che contiamo di sviluppare a partire dal 2015: Manifestazioni per giovani nelle diverse discipline sportive; Congressi
di medicina sportiva e di indirizzo diverso; Turismo sociale anche per la terza età; Settimane di socializzazione con
persone che aderiscono ad associazioni Onlus; Corsi di lingua inglese; Interscambi sportivo-culturali Malta/Italia/Mal-
ta; Programmi di interscambio scolastico. Le attività, patrocinate dalla Delegazione CSEN di Malta, verranno organiz-
zate dal “Malta Sporting Club” di Malta che si avvarrà della collaborazione del Tour Operator locale “Ultramar Ltd”
e svilupperà tutti i contatti con i club e federazioni sportive maltesi. L’arcipelago maltese (composto dalle isole di
Malta, Gozo e Comino) è stato fulcro sin dall'antichità di importanti attività belliche e commerciali, grazie alla sua
strategica posizione di crocevia del Mediterraneo. Malta è stata patria, roccaforte, centro di scambio e rifugio per
moltissime popolazioni: dai costruttori dei templi megalitici ai navigatori Fenici, dagli Arabi (che influirono in modo
determinante sulla lingua e sulla cultura delle isole) a San Paolo Apostolo; dai Cavalieri di Malta, fuggiti dalla Turchia a
Napoleone conquistatore, per concludere con l'aristocrazia Britannica che vi rimase sino al 1964, anno dell’indipen-
denza. Per il suo clima, Malta è oggi una meta privilegiata del turismo nel Mediterraneo. La predominanza di costa
rocciosa, se da un lato offre pochissime spiagge in sabbia, dall'altra regala un mare limpido anche nelle zone cittadi-
ne. Grazie alle sue acque ancora pulite, Malta ha sviluppato una vasta offerta di sport acquatici e di attività balneari,
unite ad un'ampia gamma di sistemazioni alberghiere per tutti i gusti e tutte le tasche. Anche la vita notturna è viva-
ce, soprattutto nell'area di St. Julians, Sliema e Bugibba, ricca di ristoranti o meno impegnative birrerie, discoteche e
locali notturni. Il vantaggio di un soggiorno a Malta è il poter concentrare diverse attività in una vacanza unica, in un
piacevole equilibrio tra la comodità e il fascino di un ambiente semplice e intatto. IPer informazioni: CSEN – Presi-
denza Nazionale  Roma - CSEN MALTA CLUB ITALIA  Viale Trastevere, 220 – 00153 Roma - Presidente Dr. Rosario
Perri - Tel. 06-58363831 – Mobile 348-2745351 - Fax. 06-58335656 – E-mail: rosario.perri51@tiscali.it
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Il CSEN promuove a Malta eventi internazionali
di sport - cultura - turismo sociale
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La rappresentativa CSEN al campionato 
italiano di pattinaggio corsa su strada

A  CASSANO  D’ADDA  (MILANO)

Si sono svolti a Cassano
D’Adda i campionati italiani di
pattinaggio a rotelle di corsa
su strada. Le categorie impe-
gnate erano quelle dei Ragaz-
zi, Allievi, Junior e Senior (dai
12 anni e sino alla maggiore
età scalando di 2 anni in due
anni). Una manifestazione che
ha visto partecipare circa 450
atleti provenienti da tutte le
Regioni comprese su un bellis-
simo percorso stradale di me-
tri 400. Ottima la prestazione
della rappresentativa CSEN
con la squadra del Centro Po-
lisportivo Giovanile Aquilano
asd settore pattinaggio. 

-----------------------------------------------------------------------------------

CONCORSO FOTOGRAFICO CSEN BUEN VIVIR PLUS 
Si era svolta il giorno 4 settembre 2014, nella sede Nazionale del Centro Sportivo Educativo Nazionale
(CSEN) la prima riunione della commissione per la selezione delle fotografie vincitrici del Concorso Foto-
grafico Buen Vivir Plus. I membri della commissione di giuria erano stati nominati dalle federazioni che
hanno aderito al progetto Buen Vivir Plus, nella misura di un rappresentante per Federazione. Come defi-
nito nel regolamento del concorso, il primo appuntamento della commissione, ha selezionato le 13 foto fi-
naliste, per la costituzione del calendario “CSEN 2015”, i parametri seguiti per la selezione, sono stati sin-
tetizzati in tre parole: Tecnica, Emozione, Movimento. Le fotografie selezionate nella prima sezione dei la-

vori della commissione, 51 fotografie sulle 160 ca-
ricate su face book, sono state utilizzate per l’alle-
stimento della mostra fotografica itinerante nelle
scuole. Nella seconda sezione dei lavori della
commissione, dalle 51 fotografie sono state vota-
te le 13 fotografie finaliste. Il calendario prodotto
sarà distribuito su tutto il territorio nazionale at-
traverso le sedi periferiche di CSEN e le sedi del-
le Federazioni che hanno partecipato al progetto. 
Pubblichiamo la foto vincitrice del concor-
so fotografico CSEN Buen Vivir Plus. La fo-
to costituirà la cover del calendario CSEN
per l’anno 2015.
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Suggestioni nipponiche all’esordio
della Coppa Italia CSEN di judo

A  FAENZA  (RAVENNA)

L'Italia dista dal Giappone 9.728 km, necessita un viag-
gio – col mezzo più veloce, l'aereo – di dodici ore e
mezzo, attraverso otto fusi orari. Tutto azzerato per
chi, tra l'11 e il 12 ottobre si ferma a Faenza, al Pala-
cattani: un palazzetto dello sport pronto ad ospitare la
prima edizione della Coppa Italia di Judo, aperta a tut-
te le società affiliate CSEN, FIJLKAM e agli enti di pro-
mozione sportiva convenzionati. La manifestazione è
inserita all'interno dell'intrigante cornice dell'ottobre
giapponese, giunto quest'anno alla sua dodicesima edi-
zione: e quale migliore occasione per celebrare la mil-
lenaria cultura nipponica che non ospitare uno degli
sport ad essa maggiormente legati? Il Judo, sebbene le
arti marziali siano diffuse nelle loro molteplici varianti
in tutto il Giappone, ha una storia relativamente re-
cente (si può dire “inventanto” nel XIX secolo) e lega-

ta alla figura del suo primo maestro, Jigoro Kano. Sempre in Giappone il judo è entrato nel novero delle discipline
olimpiche (1964). Oggi sul tatami manfredo si sfidano le più importanti realtà italiane. Sabato 11 alle ore 14 l'avvio
della manifestazione. La cerimonia di apertura si è aperta con un vero saluto dalla Romagna, grazie al gruppo Cico-
gnani Danze A.s.d., di Faenza, il quale ha deliziato il pubblico e gli atleti con alcuni balli tipici (valzer, mazurka e polka
saltata), insieme al suono secco degli “sciucaren”, le fruste che richiamano l'antica Romagna. Alla tradizione locale ha
fatto seguito un’esibizione di Aikido, una delle arti marziali più antiche del Giappone, eseguita dal Club Atletico Fa-
enza, sezione lotta. La parola è dunque passata al coordinatore nazionale per il Judo, Franco Penna, che ha chiamato
sul tatami tutti gli atleti presenti e i giudici per il saluto. Passato il microfono al presidente provinciale di Ravenna
CSEN, Maria Francesca Baldi, la quale ha ricordato che, nella realtà faentina, da circa sei mesi prosegue un sodalizio
con l'Associazione Donatori Midollo Osseo. Invitava dunque gli sportivi in generale, e tutti quanti lo volessero, ad un
gesto di solidarietà: “con un piccolo campione di saliva oggi, si può salvare una vita”. Ha quindi ceduto la parola, al vi-

cesindaco Massimo Isola, in rappresentanza del-
l’amministrazione comunale. Il saluto del numero
due manfredo è stata occasione per ricordare l'in-
serimento di questa manifestazione nel program-
ma dell'ottobre giapponese: per Faenza tutto è
nato trentacinque anni fa, dal gemellaggio con la
città nipponica a capo della produzione ceramica
locale, Toki. Inoltre ha ricordato un altro impor-
tante anniversario, il cinquantennale dell'olimpiade
di Tokio. A seguito le parole del presidente regio-
nale della FIJLKAM, Antonio Amorosi, il quale ha
voluto sottolineare lo stretto rapporto fra la sua
federazione e lo CSEN, per tutte le attività della
promozione del judo a livello italiano.
Infine Francesca Baldi ha presentato il professor
Marco Del Bene, presidente dell'Associazione per
gli Scambi Culturali fra Italia e Giappone, ed il 

(continua a pagina 13)   

Giudici ed atleti alla cerimonia di apertura

Da sinistra Massimo Isola Vice Sindaco di Faenza, 
maestro Bruno Carmeni, professor Marco Del Bene
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Suggestioni nipponiche all’esordio
della Coppa Italia CSEN di judo

A  FAENZA  (RAVENNA)

grande ospite d'onore della giornata, l'olimpioni-
co, a Tokio 1964 nel Judo, il maestro Bruno Car-
meni, e l'occasione è stata propizia per presen-
tare il suo libro, da poco edito, sull'Olimpiade
del 1964, dal titolo: “Tokio 1964. Fatti e misfatti”.
Alla domanda di Marco Del Bene sul perché ab-
bia voluto scrivere un libro, così risponde Car-
meni: “Anzitutto il primo motivo è legato al cen-
tenario della nascita del Coni, che celebriamo in
questo anno – ed il secondo sono i cinquant'an-
ni dalla olimpiade di Tokio, ed ha per me un fat-
tore affettivo non indifferente. Dovete pensare”
e si rivolge agli atleti che, dietro sua richiesta, si
sono seduti ad ascoltarlo attentamente “che il
Giappone all'epoca era ben diverso da oggi. Era
un paese povero, ma l’incontro con tale realtà
mi ha segnato per tutta la vita. Mi ha anche se-
gnato, e ne porto ancora oggi la testimonianza,
l’incontro con questo bellissimo sport”. Al ter-
mine dell'intervista il vicesindaco, Massimo Isola, ha consegnato al maestro Carmeni una maiolica tipica di Faenza. Il
momento degli inni, quello italiano e quello delle olimpiadi di Tokio 1964 chiude la cerimonia di apertura e da il via
alle gare: 43 team provenienti da tutte le parti d'Italia si ritrovano a sfidarsi in gare di alto livello, con 231 atleti im-
pegnati e 12 u.d.g.. I jodoki erano divisi in Esordienti A e B, che hanno gareggiato il sabato, mentre domenica si sono
affrontati Cadetti, Juniores, Seniore, e Master. La somma di tutti i punteggi ottenuti, da tutte le singole categorie, nel-

le due giornate, ha determinato la classifica finale:
a vincere è stato, con 207 punti, il Budokan Insti-
tute di Bologna, che ha staccato a 106 punti il A.
S. Romagna Judo Team di Lugo; terzo posto per la
formazione toscana di Pistoia, la Judo Kodokan.
Grande emozione ha destato la formula di 
SPORTINTEGRATO, la quale ha visto partecipare
atleti normodotati insieme ad atleti ipovedenti o
non vedenti: da segnalare nella categoria 
Esordienti A, col peso di -40 kg, la vittoria di
Arancio Febbo Valerio, che è stato premiato 
da Bruno Carmeni. Anche nei cadetti Can-
nizzaro Simone ha portato a casa un ottimo 
terzo posto nei -73 kg, così come nei Senior 
sotto ai 100 kg Cecilioni Ubaldo si è piazzato nel
gradino inferiore. Faenza è stata scelta per 
ospitare la prima edizione di un grande 
incontro di culture e di sport, dove l'amicizia
e il sorriso degli atleti si sono alternati a 
prestazioni di buon livello. La speranza è 
solo di ripetere una così bella esperienza!

Da sinistra in piedi Carla Benedetti Vice Presidente Associazione 
Gemellaggi Faenza, prof. Marco Del Bene Presidente Ascig Ravenna, 

M° Bruno Carmeni, Barbara Marabini, Franco Penna; accosciate 
Maria Francesca Baldi, Claudia Subini delegato Conipoint Ravenna.

Consegna della Coppa Italia alla società Budokan Institute Bologna

Torna indietro
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Anche quest’anno il Team del M° Claudio Lena, durante l’estate e’ stato attivo su piu’ fronti. Infatti il 27 di
Giugno, un buon numero di atleti sono stati coinvolti nella dimostrazione di Karate svoltasi a Commessag-
gio, in occasione della Festa dell’Avis locale, buona la presenza degli spettatori, in particolare ragazzi/e, ap-
plauditissima l’esibizione caratterizzata da un programma rivolto ai giovanissimi. Un sentito grazie va al
Presidente dell’Avis di Commessaggio, Sig.na Daniela, che ci ha ospitato, arricchendo cosi l’importante
evento.
Sabato 28 giugno, si sono svolti gli esami per il passaggio di cintura per tutti gli atleti. Un pomeriggio vera-
mente intenso e ricco di emozioni per gli atleti che hanno dato prova di grande impegno, coronando con
l’ambito traguardo, una stagione davvero splendida. Altro importantissimo appuntamento e’ stato “ l’8 Sho-
tocamp Karate e Sport 2014” svoltosi in Valbrembana dal 5 al 10 di Luglio 2014, appuntamento attesissi-
mo come ogni anno. Cinque giorni di intensa attivita’ sportiva, svago e divertimento, in un ambiente incon-
taminato e bellissimo. Ottima la partecipazione di tutto il gruppo, che non si e’ risparmiato nell’acquisizio-
ne di nuovi fondamentali. 
Sabato e Domenica 23 e 24 Agosto, grande trasferta presso il palazzetto dello sport del GE.TUR a Ligna-
no Sabbiadoro, con i nostri atleti Devid Lena e Martina Bandini, per disputare il 29° Open di Karate FI-
JLKAM, gara Internazionale con circa 20 Nazioni presenti. Ottimi i risultati ottenuti: nella Senior Devid sa-
liva sul gradino del 3° posto meritatissimo, in quanto si scontrava con gli atleti piu’ forti! La Martina si clas-
sificava con onore al 7° posto, scontrandosi anch’essa con le migliori atlete della sua categoria.
In questi mesi, si sta provvedendo alla messa a punto di nuovi allenamenti, con gli atleti di alto profilo tec-
nico, per essere sempre piu’ competitivi. Continua inoltre la preparazione all’esame di cintura nera 1° Dan
fijlkam-coni, della brava Martina Bandini, che con impegno e serieta’ sta per raggiungere questo ambito ob-
biettivo. Insomma un’estate di lavoro, pur tenendo presenti le ferie ed un meritato riposo!
La stagione sportiva ripartira’ alla grande il: 2 di Settembre 2014 per gli adulti, presso il palazzetto dello
sport di Sabbioneta, mentre per i ragazzi/e presso la palestra delle scuole medie G. Diotti di Casalmaggio-
re, da ricordare che: con noi sarai protagonista! Consigliamo a tutti di visitare il nostro Sito, aggiornatissi-
mo e modificato al suo interno: www.maestrolena-karate.it

A  SABBIONETA  (MANTOVA)

Torna indietro

Intenso calendario itinerante 
della società Shotokan Karate Do
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A  PESCARA

Seminario CSEN di kata e kumite 
gratuito per tecnici - arbitri - atleti

EVENTI  REGIONALI

Oggetto: Seminario Gratuito per Tecnici, Ar-
bitri e Atleti. Data: domenica 12 ottobre
2014. Argomento: nuovo regolamento arbi-
trale e innovazione tecniche sulla valutazio-
ne dei Kata e Kumite. Luogo: Palestra Co-
munale di Lettomanoppello (PE), Via Colle-
rotondo, s.n. Orari: Ore 09.30 controllo e
iscrizione Kata. Ore 10.00 inizio e ore 12.30
fine allenamento teorico pratico. Ore 15.00
controllo e iscrizione Kumite. Ore 15.15 ini-
zio e ore 18.00 fine allenamento teorico
pratico. Abbigliamento: Tecnici: Karate-gi e
tuta Sociale. Ufficiale di Gara: Polo o Divisa
Ufficiale.  Atleti: Karate-gi e attrezzature per
il Kumite (guantini,paradenti,corpetto,parati-
bia-piede, paraseno, ecc.). Quota di parteci-
pazione: gratuita per tutti. Iscrizione: Per
motivi organizzativi le iscrizioni dovranno
pervenire entro e non oltre le ore 24 del 10
ottobre 2014 tramite seguente indirizzo e-
mail: abruzzocsen.karate@libero.it (si prega
massima partecipazione al seminario, onde
evitare spiacevoli incomprensioni durante le
manifestazione sportive, in previsione delle
Regionali del 19 (Kata) e 26 (Kumite) otto-
bre 2014. 
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Progetto “Che gusto!” per una sana
e corretta alimentazione

A  MUGGIA  (TRIESTE)

Mangiare bene e avere un corretto rapporto
con il cibo è fondamentale per difendere la
propria salute e il proprio benessere psicofi-
sico: è il messaggio portato avanti dal proget-
to CHE GUSTO!, che decolla a Muggia, Trie-
ste, con un ricco calendario di iniziative per
sensibilizzare bambini e ragazzi sull’importan-
za di una sana e corretta alimentazione. L’ini-
ziativa – con il patrocinio di Comune di Mug-
gia, ADICONSUM, Unione Nazionale dei
Consumatori Delegazione Trieste, ADOC,
CSEN Comitato Regionale - viene proposta
alle scuole nell’ambito di un più ampio pro-
getto pensato per offrire alla nostra comuni-
tà occasioni preziose di aggregazione e, al
tempo stesso, per sensibilizzare grandi e pic-

coli su temi molto importanti. Innanzitutto, il valore di una sana e corretta alimentazione, che ha rilevanti implicazio-
ni sul fronte dell’educazione alla salute, della prevenzione, del rapporto con se stessi e con gli altri e dell’educazione
al rispetto delle regole. Con Che gusto! - attraverso laboratori e la partecipazione ad un concorso - bambini e ra-
gazzi, ma anche gli adulti, hanno l’opportunità di apprendere i principi che stanno alla base di una alimentazione cor-
retta, così importante per garantire una crescita sana. Apprendono l’importanza di adottare comportamenti corretti
verso se stessi, del concetto di salute come attenzione al proprio corpo e alla propria mente, come scelta di una vi-
ta sana, del rifiuto di atteggiamenti e comportamenti sbagliati, come uso di alcool e droghe, alimentazione scorretta,
etc. Protagoniste, le classi delle scuole del territorio che aderiscono alla proposta educativa di CHE GUSTO, che
prevede la partecipazione attiva di bambini e ragazzi. Infatti, l’iniziativa si propone di dare un contributo ai percorsi
educativi già previsti dagli istituti scolastici del nostro territorio, e un supporto agli insegnanti nel loro impegno ad
offrire ai propri studenti proposte educative interessanti e stimolanti. L’evento – che ha come teatro Montedoro
Shopping Center di Muggia – prevede: 
CONCORSO: la creatività a servizio dell’educazione alimentare. Per partecipare basta realizzare una ricetta a
proprio piacimento, può essere anche un piatto inventato, che metta in luce l’impegno degli studenti nell’accostare
cibi sani per creare piatti originali a base di ingredienti genuini. Tutte le scuole possono partecipare con un testo, op-
pure con un disegno, tramite le diverse tecniche espressive dal collage al fumetto, attraverso fotografie o altro. Gli
autori della ricetta più sana e originale riceveranno premi a carattere didattico.
MOSTRA: perché tutti possano applaudire  l’impegno di bambini e ragazzi e da loro imparare. Durante il mese di
novembre – e precisamente sino al 23 - tutti gli elaborati realizzati dagli studenti  verranno esposti presso la galleria
del Centro Commerciale Montedoro che ospita l’intera iniziativa e potranno essere votati dai visitatori del Centro.
Quelli che otterranno più voti permetteranno alle scuole di appartenenza di vincere premi molto utili  sotto il pro-
filo didattico. Questi ultimi verranno assegnati venerdì 28 novembre all’interno  di una grande festa.
LABORATORI: uno strumento prezioso a sostegno della didattica. Dal 28 al 31 ottobre  e dal 4 al 7 novembre –
al mattino – solo su prenotazione delle scuole: Mani in Pasta – Laboratori per imparare la sana e corretta alimenta-
zione. Letture animate sul tema alimentazione; giochi e quiz per verificare le conoscenze dei più piccoli; un diverten-
te gioco sulla piramide alimentare. Operatori didattici ed esperti  di alimentazione aiuteranno i bambini  a creare le
propri personali ricette, semplici, ma sane e genuine!
SABATO 1, DOMENICA 2, SABATO 8 e DOMENICA 9 Novembre: I laboratori sulla sana alimentazione  sono de-
dicati a bambini e adulti insieme. Un contributo per trasmettere un messaggio importantissimo: mangiare e bere in
modo sano sono le basi per la crescita e un adeguato sviluppo dei bambini, premesse di salute per l’età adulta. 
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A  CERCOLA  (NAPOLI)

Trofeo “Vesuvio” CSEN di danza 
super coppa e battle latin
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UTILIZZATE  DAI  CORPI  SPECIALI  MILITARI

Dagli USA le tute di addestramento “Red Man”
per la Master Rapid SKF CBL Stella d’Oro CSEN

Finalmente sono arrivate direttamente dagli Stati
Uniti le tute di addestramento RedMan utilizzate
dalle forze militari speciali in America. Saranno
utilizzate per tutti i corsi di formazione di Difesa
Personale promossi dall’ASD Master Rapid SKF 
CBL, come integrazione della preparazione,
l'equipaggiamento verrà indossato dai componenti
dello Staff tecnico che hanno ottenuto l’abilitazione
all’ utilizzo corretto tramite la partecipazione al
corso di specializzazione.
“Principalmente, l’attrezzatura RedMan verrà utilizzata
proprio per simulare pienamente la realtà di una
aggressione” - a parlare è Francesco Maffolini. Una
passione per le cose fatte sempre meglio che lo ha
portato a sviluppare un programma di
addestramento con tecniche basato sulle potenzialità
d’uso del Redman.
“Si tratta di una tuta completamente rossa (da cui il
nome) di gomma compressa in grado di assorbire
qualsiasi colpo (calci, pugni, ginocchiate, gomitate,
bastonate ecc ecc) ideata e costruita negli USA, dove
viene utilizzata nelle accademie di polizia per
l’addestramento dei cadetti” e continua “La prima volta
che ho provato questa tuta, è stato circa quattro anni fa
per una dimostrazione dell’uso corretto del bastone corto
e dello sfollagente. 
L’ottima impressione destata dalla realistica simulazione
di situazioni ad alto rischio, ha fatto sì che mi convincessi
a valutarne l'acquisto, molti Reparti di Polizia in questi
anni hanno il kit completo e che il programma di
addestramento viene attualmente introdotto nei corsi
mensili dei Nuclei polivalenti dei Reparti stessi. Questi 4

anni di attesa sono stati dettati dal fatto che l’attrezzatura, insieme alle spese di spedizione (arriva dagli USA) ha
un costo oneroso, circa € 2000 euro e per poter coprire tutte le nostre sedi il nostro Club ne ha dovute acquistare
ben 3. Insomma, per chiudere, grazie a questo acquisto potremo offrire un servizio veramente all’avanguardia per i
nostri associati ed assolvere, in maniera sempre più funzionale, ai fini istituzionali del nostro sodalizio, erogando
servizi sempre più all’altezza – sono state le parole finali del Presidente e Direttore Tecnico Francesco
Maffolini. Gli equipaggiamenti verranno destinati rispettivamente uno per la sede di Ghedi, una
attrezzatura alle sedi bresciane del Lago d’Iseo e della Valle Camonica, l’ultimo RedMan verrà attribuito
alle sedi Bergamasche del Club. Inoltre l'attrezzatura verrà utilizzata congiuntamente anche in stage, nei
progetti scolastici come quello sviluppato all'Istituto Superiore SEB di Breno (bs) ed in occasione degli
Esami di Graduazione che avverranno a Febbraio ed a Giugno 2015.
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Successo del CSEN all’evento 
“Turisport” promosso dal CONI

Grandissimo risultato per il Comitato Provinciale Cagliari
CSEN e il Regionale CSEN al Turisport CONI 2014 presso
la Fiera di Cagliari. Ecco le discipline sportive che sono se-
guite alla presenza di più di 30 mila persone: Sabato mattina
- Mountain Bike, Cinofilia Cani Cross, Dog Trekking, Agility
e Obedience, Preparazione Motoria e Allenamento Funzio-
nale, Danza. Sabato sera: Cinofilia Cani Cross e Dog Trek-
king,  Agility e Obedience, Karate JKA, Difesa Personale, Yo-
ga, Preparazione Motoria e Allenamento Funzionale, Danza.
Domenica mattina: Mountain Bike,  Cinofilia Cani Cross,
Dog Trekking, Agility e Obedience, Danza, Ginnastica Dolce
Terza Età. Domenica sera: Danza, Cinofilia Cani Cross, Dog
Trekking, Agility e Obedience, Yoga, Brazilian Ju Jitsu,  MMA.
Le Associazioni Affiliate coinvolte sono state: ASD SENSO-
RIZZONTE CAGLIARI e ASD GENNARTA IGLESIAS Tec-
nici Silvia Talana, Amos Cardia, Roberta Baraglia e Massimo
Sanna; ASD KARATE CLUB KANAZAWA QUARTU S.E. 

Tecnici M°Alberto Piludu e M° Alberto Fogu; ASD ZEROXCUSES Tecnico Omar Scali; ASD DOG CORSO PARK
ASIA ASSEMINI - LA TANA DI ARGO Tecnici Lorena e Rina Carboni; ASD IRON MAN MMA NOVA UNIAO SAR-
DEGNA M° Luca Melis; ASD POLISPORTIVA CINOFILA ANTONIO'S AGILITY SCHOOL Tecnico Sorrentino Nun-
zio; ASD CENTRO SCUOLA CALCIALLENANDO Tecnico Ignazio Argiolas; CSEN SETTORE DANZA. Grande la-
voro per il Presidente Comitato Provinciale Cagliari CSEN Dott. Massimo Piludu e il Presidente Regionale CSEN
Francesco Curgiolu, presenti entrambi i giorni per la direzione delle attività CSEN all'aperto e al chiuso. Preziosissi-
ma la collaborazione del M° Claudio Atzeni per il Judo, del Responsabile Fitness Luigi Tola, del Presidente Giacomo
Perra e del Tecnico Gianluigi Luciano dell'APS NATURALIA per il Settore Olistico del Benessere Psicofisico CSEN. 

A  CAGLIARI
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Si sono svolte  al Parco Arcobaleno al centro di Monterotondo (RM), 7 giornate di sport, gratuito, per tut-
te le età, intitolate “Primavera dello Sport”, evento patrocinato dall’Assessorato allo Sport del Comune di
Monterotondo, dal CONI  Regionale Lazio e dal C.S.E.N. Provinciale di Roma. Il Presidente del C.S.E.N.
Provinciale di Roma , Dott. Mario Pappagallo, ha patrocinato l’evento attraverso un’associazione C.S.EN.
del territorio, l’A.S.D. OLIMPIA CLUB di Monterotondo, che ha organizzato le 7 domeniche sportive con
lo scopo di dare visibilità all’attività motoria in tutti i suoi aspetti, sportivi, educativi e sociali, nonché dare
risalto alla cultura del movimento nelle sue varie sfaccettature e lanciare il messaggio di “ATTIVITA FISI-
CA-SPORTIVA COME FARMACO”. 
All’interno delle giornate sportive si sono incrociate attività come: calcio, judo, basket, taekwondo, pallavo-
lo, stretching, brazilian jiu jitsu,  badminton, percorso ad ostacoli, biathlon (bici+circuito) , grappling, mma,
tiro con l’arco, pilates, postural gym, ginnastica dolce, agility dog, zumba, miniolimpiadi  e per i più piccoli,
animazione, circuiti,  trucca bimbi, palloncini modellabili, trampoliere. Tutto lo Staff, Istruttori, Segreteria e
tutte le attività sportive sono state  coordinate dal Direttore Tecnico dell’OLIMPIA CLUB Monterotondo,
Prof Stefano Zega.
Nella giornata di chiusura, c’è stata la presenza tangibile del Vice Presidente Nazionale e Presidente
C.S.E.N. Roma Prof. Mario Pappagallo, del Presidente CONI Regione  Lazio Dott. Riccardo Viola,  del Pre-
sidente C.S.E.N. Regionale Prof. Giampiero Canterini, il Sindaco del Comune di Monterotondo dott. Mau-
ro Alessandri, l’Assessore allo Sport Dott.ssa Alessia Pieretti e l’Assessore alla Cultura e Politiche Giovani-
li Dott. Riccardo Varone. Presente la TV Web di Monterotondo che ha realizzato un buon filmato con in-
terviste, visibile sul sito  www.monterotondo.tv. Ringraziamento sentito al Dott. Mario Pappagallo, sensibi-
le a queste iniziative che coinvolgono non solo le Associazioni sportive, ma soprattutto persone  che non
hanno nessun riferimento sportivo.
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Kermesse multidisciplinare per lanciare
un messaggio di sport e di salutismo

EVENTI  NAZIONALI
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Investitura dei “Paladini dello Sport CSEN” 
e kermesse annuale delle società affiliate

A  SPELLO  (PERUGIA)

Recentemente - presso la prestigiosa VILLA FIDELIA di
Spello (Pg) - alla presenza delle massime autorità spor-
tive e politiche della nostra bellissima Verde Terra quali
l’ Assessore Prov. Pg Roberto Bertini, il Delegato allo
Sport Comune di Foligno Enrico Tortolini,  il Vice Pres.
Coni Aurelio Forcignanò, il Pres. Federale Fci Carlo Ro-
scini,  il Pres. Federale Fijlkam Massimo Bistocchi, il Pre-
sidente Nazionale Csen Francesco Proietti e tra una
numerosissima schiera di Società e Circoli Affiliati si è
svolta * LA FESTA ANNUALE DI PREMIAZIONE DEL-
LE  SOCIETA’ AFFILIATE AL CSEN NELLA REGIONE
DELL’ UMBRIA* e, nel contempo, si è tenuta l’investitu-
ra dei  * PALADINI DELLO SPORT CSEN UMBRIA
per l’ anno 2014 *. Con grande merito e lode sono stati
premiati LUCA PANICHI responsabile Settore Sociale
e Pari Opportunità Csen Umbria, FRANCESCO PORZI

Asd Aiser Neve, STEFANO BULLETTI Asd Montemorcino Calcio Integrato, ADRIANA CROCI Dirigente Scolastico
e MIRCO TORELLI Arti Marziali. Con la Festa annuale di Premiazione  delle Società Sportive e dei Circoli iscritti al-
lo Csen  dell’ Umbria e l’ attribuzione della nomina di “ Paladino dello Sport CSEN UMBRIA 2014 “ l’ Ente, nelle fi-
gure di massima rappresentanza, Fabbrizio Paffarini Pres. Regionale, Giuliano Baiocchi Pres. Prov.le Perugia e Nicola
Di Staso Pres. Prov.le Terni,  ha inteso riconoscere attestazioni di meritata stima a tutta quella miriade di protagoni-
sti che, spesso,  nella più assoluta gratuità e riservatezza , prestano la propria lodevole opera a favore di chiunque si
voglia  avvicinare, a qualsiasi titolo e per qualunque ragione,  alle più variegate attività, siano esse agonistiche che
amatoriali,  oppure praticate  per  finalità  prettamente salutistiche. IL CSEN UMBRIA HA TENUTO A RINGRA-
ZIARE CALOROSAMENTE TUTTI GLI AMICI SOSTENITORI E SPONSOR DELLE INIZIATIVE CHE  ANNUAL-
MENTE ORGANIZZA A VANTAGGIO DI TANTE PERSONE, SENZA DISTINZIONE DI POSSIBILITA’, CAPACITA’
E ABILITA’. SI FA NOTARE COME IL MANIFESTO DEI *PALADINI DELLO SPORT*, SIA VOLUTAMENTE ASSEM-
BLATO SENZA PROPORZIONI E RAFFIGURI IL  “Buratto/Saraceno dei  Cavalieri  Della Giostra del Sole Csen
Umbria  Equitazione” CHE SA STARE  TRA LA GENTE, INDISTINTAMENTE TRA PERSONE GIOVANI E VIGO-
ROSE CHE BISOGNOSE DI AIUTO, CON LA FORZA, LA FIEREZZA, LA VIRTU’ E LA GENEROSITA’ CHE CON-
TRADDISTINGUE I VERI  MAESTRI,  *I VERI GIGANTI  DELLO SPORT*. Nella circostanza,  sono state proiettate
le innumerevoli iniziative svoltesi nel corso della stagione sportiva che vanno dalla DANZA SPORTIVA, GINNASTI-
CA,  KARATE, JUDO, RAFTING, YOGA,  al CALCIO, CICLISMO, NUOTO, SUP, KITESURF, VELA, AGILITY DOG,
VOLLEY, TENNIS, SBANDIERATORI, SPORT STORICO TRADIZIONALI, HANDBIKER, EQUITAZIONE, KUNG
FU, ATLETICA soltanto per citarne alcune. Il Presidente Nazionale Csen Prof. Francesco Proietti ha voluto premiare
e ringraziare personalmente tutte le Società Intervenute, le Autorità presenti, le Federazioni e il CONI,  non ha
mancato di congratularsi con i responsabili del Csen Umbria per la prestigiosa location e, particolarmente, ha cerca-
to di chiarire ai convenuti  molte  delle tematiche che vedono lo sport in difficoltà nel periodo corrente ma che, vi-
ceversa  nel CSEN,  registrano  anche  qualificatissime intraprendenze di grande successo. IL Csen Umbria, grazie
anche ai tanti eventi nazionali organizzati nella regione, in attesa anche dell’ imminente * CAMPIONATO NAZIO-
NALE KARATE che si svolgerà al Palaeventi  Paternesi di FOLIGNO   nei giorni 8 e 9 Novembre 2014 * , ha tenuto
a sottolineare come questo tipo di manifestazioni siano uno degli strumenti principali per sviluppare nel modo mi-
gliore il connubio tra lo SPORT e il  TURISMO. Al temine del lungo pomeriggio, nei giardini della splendida Villa Fide-
lia, nella circostanza baciata e illuminata da caldi raggi di sole,  si è tenuto un delizioso  momento conviviale.
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Riprendendo l’argomento che annunciava l’arrivo
del settore all’interno del nostro Ente, passiamo
ad analizzare poche nozioni delle regole di gioco,
questo per invogliare chi si vuole avvicinare al
mondo “hockeystico”, anche attraverso il “mini-
hockey”(5 contro 5).
Le società di calcio e calcio a5 che, utilizzando il
proprio rettangolo di gioco, con misure molto vi-
cine a quello dell’hockey, volessero provare ad al-
largare l’attività proponendo l’hockey prato, sono
in condizioni ottimali per farlo.
Sicuramente di “spessore tecnico” il mini torneo
in programma nel mese di dicembre,  maschile e
femminile, in collaborazione con il Cus Pisa Hoc-
key Prato, con i propri impianti messi  a disposi-
zione. Struttura alberghiera: Hotel Granduca.
L’evento è allargato anche ai settori giovanili. Un
invito ai Comitati Regionali e Provinciali alla divul-
gazione. Nel mese di Ottobre partiranno i corsi
arbitro m/f. Info: sede nazionale  –  achilledespiri-
to@libero.it   cell. 333 3602574.

le regole dell’hockey su prato
Questo sport si pratica su di un campo di forma rettangolare lungo 91,40 metri e largo da 50,30 a 55 metri. Solita-
mente il campo è in erba ma in questi ultimi anni si stanno diffondendo terreni sintetici in grado di resistere al fred-
do dell’inverno ed alle gelate. Il terreno di gioco è diviso in quattro zone da una linea di metà campo e da due altre
linee indicanti i 23 metri dalle porte. Davanti alle porte sono segnalate due aree di tiro semicircolari di raggio pari a
14,63 metri. Le porte sono larghe 3,66 metri ed alte 2,14 metri. A 6,40 metri da queste è posto il dischetto per il
calcio di rigore. Le misure del campo sono una “traduzione” delle unità di misura inglesi (feet e yard), per questo
motivo non sono dei numeri “interi”. Chi è appassionato di calcio, avrà quindi, notato da questi dati alcune somi-
glianze con questo sport, in effetti sono simili ed anche lo scopo è il medesimo: riuscire a spingere una palla nella
porta della squadra avversaria. Inoltre le due squadre sono composte da 11 giocatori ciascuna con la possibilità di
cambi continui con gli altri 5 presenti in panchina. Il bastone utilizzato per colpire la palla è chiamato “pipa” ed è ge-
neralmente fatto di legno o vetroresina. La palla è rotonda, con una circonferenza che può variare da 224 a 235
mm. Ed un peso da 156 a 163 grammi. Una partita di hockey su prato è formata da due tempi di 35 minuti ciascuno
con un intervallo tra i due tempi pari a 10 minuti. Le principali regole da seguire durante il gioco riguardano il modo
di colpire e ricevere la palla. Non si può alzare il bastone sopra le spalle, non si può alzare la palla a meno di tirare
verso la porta o eseguire un passaggio ad un compagno. In questo caso però bisogna fare attenzione alla distanza tra
chi effettua il passaggio e l’avversario più vicino. Tra i due ci devono infatti essere almeno 5 metri (considerata una
distanza di sicurezza). Lo stesso “obbligo” dei 5 metri tra sé e l’avversario vale per il giocatore che riceverà il pas-
saggio. La palla può essere toccata solo con il bastone ad eccezione ovviamente del portiere. Si può segnare un gol
solamente tirando dall’interno dell’area di tiro. Ultima regola importante è che non è possibile eseguire dei passaggi
direttamente dal fondo del campo all’interno dell’area di tiro. Achille de Spirito
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SI  AVVIA  UNA  QUALIFICATA  ATTIVITÀ  DI  BASE

Il CSEN promuove l’hockey su prato
con l’adesione di nuovi sodalizi
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CSEN di Novara e di Vercelli
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È operativa la nuova sede
dei Comitati Provinciali
CSEN di Novara e di  Ver-
celli. Il Presidente CSEN
di  Vercelli Franco Baratti-
no ed il Presidente CSEN
di Novara Daniela Sozza-
ni ricevono su appunta-
mento chiamando i nu-
meri 334/6140512 o
348/2292291. L’ufficio si
trova a Gattinara in Via
Ottaviano 50. Il CSEN,
primo Ente di Promozio-
ne Sportiva a livello na-
zionale, è riconosciuto dal
CONI e svolge in parti-
colare attività di assisten-
za fiscale, legale, assicura-
tiva ed organizzativa alle
Associazioni. Propone an-
che corsi di formazione
nel settore sportivo e di
aggiornamento sulle con-
tinue modifiche delle nor-
me che regolano il mon-
do dell’associazionismo a
360 gradi. La nuova sede
CSEN costituisce un salto
di qualità per intensificare
la presenza sul territorio,
per potenziare la politica
dell’immagine, per mante-
nere sempre alto il trend
della linea progettuale.
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Convegno CSEN “Il mercato 
del fitness: crisi o opportunità”

EVENTI  TERRITORIALI

Questo è il tema di un convegno organizzato recentemente dallo CSEN di Basilicata nella stupenda cornice del ri-
dotto del Teatro stabile di Potenza.  All’appuntamento culturale ed informativo hanno partecipato rappresentanti di
ASD (Associazioni Sportive Dilettantistiche)  provenienti non solo dal centro capoluogo ma dalla Regione, nel men-
tre oltre al relatore il club manager Gianni BEFA’, è stata gradita la presenza del Consigliere Regionale avv. Michele
NAPOLI  e dell’assessore allo Sport comunale dr. Giovanni SALVIA . L’iniziativa di carattere culturale e di alta tecni-
ca informativa sui metodi di comunicazione e corretta pubblicità delle attività poste in essere dalle ASD per aumen-
tare sempre il numero dei praticanti, è stata trattata ai massimi livelli dando  subito modo ai presenti di  essere
coinvolti e pertanto con uno stile degno di chi  vive nel quotidiano la materia si è da subito  attirato l’attenzione dei
presenti con argomenti di semplice comunicazione, partendo dall’importanza che riveste una sana e costante attivi-
tà sportiva nell’aiutare a  migliorare la qualità della vita, intesa non solo come sentirsi con qualche chilo in meno ma
agire sul fattore psicologico, difatti da dati certi sull’allungamento della vita dal ’93 ad oggi l’età  si è allungata di circa
7 anni in più; Così il pensiero di Oscar WILDE “la salute è il primo dovere della vita” è stato il filo conduttore con cui
il relatore ha imperniato tutto il lavoro presentato. Così partendo dall’ultima esperienza di un convegno internazio-
nale di Barcellona in Spagna , dove l’argomento trattato ”concorrenza e crescita per uno sport che è uguale alla salute”,
è stato l’elemento per inserire anche il pensiero di “Crisi” secondo il concetto cinese  di : “Pericolo e opportunità”;
Per cui cogliere l’attimo buono e mettere in campo azioni che invece di maledire il buio, è meglio accendere una
candela; Quindi agire sulla visione critica dove le persone sono le persone, gli errori sono gli errori e non è più il
tempo delle improvvisazioni.  Partendo sul  dato sicuro di aver una grande  fetta di mercato pari ad oltre 90% di po-
polazione che oggi non si muove perché sono pigri, sfiduciati e con credenze limitanti, occorre fare un’ azione edu-
cativa, in quanto giustamente come esplicitato in maniera forte dal club manager , “educare” significa “essere”, per-
tanto l’azione  dell’insegnante che è più semplice, deve affiancarsi e cercare proprio nei momenti di crisi di far sce-
gliere alle famiglie spese in cui si da valore  alle cose e occorre far prendere coscienza che la palestra e/o il centro
sportivo da salute e non palestrati , per questo l’idea di Albert EISTEIN .”La mente è come un paracadute , funziona
solo se la apri”. A seguire l’intervento dell’avv. Napoli che ha sottolineato la centralità della persona e la qualità della
vita, come scelta delle politiche da mettere in campo per  fare molta prevenzione come  elemento fondamentale e
non continuare a spendere  importanti risorse economiche per posti letto a quant’altro in tema sanitario. Sarebbe
auspicabile quindi un progetto da proporre per attirare anche le misure della programmazione Europea e dare la

possibilità  a più  operatori
sportivi e del fitness  di diven-
tare  protagonisti sempre più
attivi nella promozione ed edu-
cazione alla salute, gli fa eco
l’assessore comunale Salvia nel-
l’affermare che occorre fare re-
te per dare maggiore forza al-
l’azione da intraprendere. Infine
il presidente dello CSEN di Ba-
silicata, dopo aver ringraziato il
relatore, gli ospiti intervenuti e
i partecipanti , ha consegnato
loro una targa ricordo e un ar-
rivederci per altri incontri di
alto profilo tecnico educativo.

Sandrino Caffaro
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Successo mediatico della finale nazionale
del Concorso CSEN “Fantastica 2014”

A  GROTTAMMARE  (ASCOLI  PICENO)

Concorso per giovani talenti televisivi, nato da una
idea di Massimo Pietrucci, coreografo, Direttore
Artistico, supportato da Gianni Sardella, talent
scout, Direttore Organizzativo. Ancora una volta
ha proposto la volontà di scoprire e mettere in ri-
salto il talento artistico delle ragazze candidate in
gara, tre serate di vero “Galà”, dal 4 al 6 settem-
bre. Con il Patrocinio del Comune di Grottamma-
re, il centralissimo “Teatro Kursaal” ed il piazzale
antistante, con la cornice mare-palme, la Location;
l’Hotel “La Perla Preziosa”, il quartier generale.
Modelle, fotomodelle, indossatrici, canto, cinema,
televisione, cabaret, teatro, danza, show girl, sport,
ecc. le performance  in concorso. A presentare la kermesse: Elisa Leveraro, Fantastica 2013, solare ed
in splendida forma e, la dolcissima, professionale e sportiva Caterina Mazzucco. Sicuramente non facile
per la giuria il compito assegnato. Ospiti graditi: Alessandro Rocchi, Vice Sindaco ed Assessore all’Otti-
mizzazione delle Risorse: Bilancio, Tributi, Personale e Lavori Pubblici; Alessandra Biocca, Presidente

del Consiglio Comunale; Simone Splendiani, Consigliere
Delegato alla Qualificazione dell’Offerta Turistica; Franco
Ferretti, Presidente Regionale CSEN Marche che, con l’am-
ministrazione comunale, ha fortemente caldeggiata la can-
didatura della ridente cittadina per il secondo anno conse-
cutivo; Giuseppe Lambertucci, Presidente Provinciale
CSEN Macerata; Fiorenzo Filippini, Presidente Provinciale
CSEN Pesaro; messaggi d’auguri sono pervenuti da: Enrico
Piergallini, Sindaco di Grottammare; dal Presidente Nazio-
nale CSEN, Prof. Francesco Proietti; concorso che in pas-
sato ha visto: Laura Freddi, Serena Autieri, Marzia Fontana,
Eleonora Di Miele, Maria Zaffino, Alessia Bonetto, Claudia
De Falchi, Caterina Milicchio, ecc. Da tutti è stato messo in
risalto la capacità, competenza, passione ed entusiasmo del
duo Pietrucci-Sardella. E’ stata l’occasione per dimostrare
la reale ed effettiva entità numerica, sulla quale continuare
per i prossimi appuntamenti. Ottima la prova e,  nutrito il
gruppo delle “farfalle” della ritmica Pesarese, vicine al Pre-
sidente CSEN Filippini. La fascia Sport a Martina Pasquini,
giovanissima ginnasta Pesarese. Proclamata FANTASTICA
2014 la Ligure: Silvia BERTINO.

Achille de Spirito 
Torna indietro

FASCE  ASSEGNATE

GIOVANE  PROMESSA  -  Arianna  Cilio
SPORT  -  Martina  Pasquini  
ARTE  VARIA  -  Aurora  Zuccaccia
JUNIOR CANTO  -  Lara  Scatassa
JUNIOR DANZA     -  Elisa  Serafini
COPPIA DANZA   -  Martina e Nicola  Gasparri
FANTASTICA COPPIA Sara de Santis-Giacomo  Di Fabrizi
DANZA  MODERNA -  Giorgia  Favali
DANZA  ACROBATICA   -  Chiara  Sinibaldi
FANTASTICA  JUNIOR   -  Noemi  Alessandro
VOCE  -  Alessia  Forlani
INTERPRETAZIONE    -   Gabriella  Patanè
CANTO   -   Emanuela  Mo
TEATRO   -  Elena  Razeto
FOTOGENIA   -   Elisa  Nicolini
SHOW GIRL -  Sofia  Picasso
ESPRESSIONE   - Michela  Marella
FOTOMODELLA   -  Silvia  Sauta
INDOSSATRICE   -   Francesca  Falanga
CINEMA   -   Mara  De Flumeri
TELEVISIONE   -   Annalisa  Durante
FANTASTICA TEAM  2014    -   Team  Solaria
FANTASTICA  TEEN 2014     -   Aurora  Giordano
FANTASTICA  WEB 2014       -   Antonella  Colonna
FANTASTICA  2014    -   Silvia  BERTINO
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Trofeo di judo “Città di Massa Martana”

Sabato 11 e Domenica 12
Ottobre 2014 Weekend al-
l’insegna del Judo CSEN a
Massa Martana con l’A.S.D.
3R Sport Affiliata CSEN
UMBRIA dove si è svolto il
“1° trofeo Judo città di Mas-
sa Martana”, manifestazione
rivolta ad agonisti e amatori
che ha visto la partecipazio-
ne di  gran parte delle socie-
tà sportive della Regione
Umbria e varie società di
Lazio e Campania. La mani-
festazione, svoltasi con il pa-
trocinio della Fijlkam e il

Csen, è inserita nel più ampio progetto di organizzazione di eventi sportivi del presidente dell’A.S.D. 3R
Sport Robertino Camilli e del vice-presidente Katia Nappi, già precedentemente  presenti sul territorio
con il trofeo di Natale “Judo città di Massa Martana” arrivato alla sua terza edizione.  Hanno collaborato
alla riuscita dell’evento il comune di Massa Martana, l’Avis di Massa Martana, l’Agristore di Massa Martana
e la Ferrocart di Terni. Molti  premi sono stati gentilmente offerti dal Csen Umbria e dal Csen Nazionale .
La società JUDO KODOKAN GUBBIO ASD si è aggiudicata il Primo Premio in virtù dei 72 PUNTI 
conquistati sui tatami dai propri atleti. Nelle piazze di onore la ASD Busen Marino e la ASD Tuscia Judo. 

Disposizioni della Giustizia Interna CSEN
L’Ufficio del Procuratore Sociale, considerato che il contenzioso in atto fra l’ASD Gazebo Nis-
soria ed i signori Paolo Addamo e Gaetano Rubolotta esula da eventuali determinazioni della
Procura Sociale, dispone l’archiviazione degli atti in essere per manifesto non luogo a procedere.


